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C E N T R O  S TO R IC O
che potranno contribuire alla 
soluzione dei problemi. Ne 
consegue la necessità di entra 
re a far parte attiva della As 
sociazione, perché solo con la 
collaborazione di lutti possia 
mo garantire un migliore futu 
ro per Cortona.

Durante il mese di dicembre 
verrà convocata a Cortona 
l'Assemblea dei Soci per eleg 
gere il nuovo Consiglio Direi 
tivo che dovrà guidare l’Assa 
ciazione nei prossimi anni, 
pertanto chiediamo ai Soci al 
tuali di aiutarci a trovare altri 
Soci per diventare una grande 
forza.

Grazie per la fiducia fin qui 
accordata.

Con simpatia ed affetto.
Il C'onsiglio Direttivo

Segue da pag. I
La scuola media 

di Camucia
51 infine nel ribadire che 
nessun tipo di allarmismo 
fuori luogo è stato fatto 
chiediamo che di fronte a 
stutture adibite ad insegna­
mento o a dovere ospitare 
per parte della giornata 
fanciulli vi sia un controllo 
sempre maggiore e una pre­
senza tecnica e più vigile e 
solerte nel porre rimedio ad 
ogni piccolo contrattempo.

Caro “Estensore" di 
fronte ai minori non c'en­
tra e non si fa politica ... o 
perlomeno non è nostro co­
stume.

Segreteria D.C. Camucia

Particolari nozze d’argento
Billi Dina in Via Dardano 48, festeggia i 25 anni di atti­

vità nel settore Commerciale. Da anni coadiuvata dal ma 
rito Sergio ha potenziato il suo settore attraverso la politi 
ca del “prezzo contenuto" e della disponibilità umana.

E' con piacere che ne parliamo anche perché l'ubicazio­
ne del negozio, dopo la diminuizione consistente della po­
polazione della Montagna Cortonese, avrebbe sdovuto su­
bire, nella logica del commercio, un certo calo e ciò non è 
avvenuto e lo si deve certamente a quelle qualità prima 
dette.

Accogliamo volentieri il desiderio della proprietaria che 
nel comunicare alla sua clientela questo importante anni 
versano, formula a tutti i cortnesi dell'intero territorio Co­
munale gli auguri più affettasi di Buon Natale e Buone Fe­
ste.

“ECUMENISMO E DIA 
LOGO IN CUSANO e gli 
sviluppi dialogici attuaii nella 
Dialogica di Alto Testa”, di 
Giuseppe Bronzi - Editrice 
Graftca l’Etruria, di Cortona 
(Arezzo), pp.65 ■ ediz.1988

GIUSEPPE BRONZI

Ecumenismo e dialogo 
in Cusano

t  gH sviluppi dialogiri atltniH neUa DwAificu di Aldo Testa

Con pnsentazìone di ALDO TESTA
liBERA A<T ADEMIA EUllOVIEDrTERRANfcA DEL OlAIXXiO

La prima domanda che mi 
pongo quando, su invito o per 
mio desiderio m accingo a sor­
birmi un testo filosofico, è se 
risponda a un principio di ne­
cessità o di utilità, ovvero si 
tratti, nella sostanza, di un esi­
bizionismo culturale, fine a se 
stesso, mediante un profluvio 
di astrazioni o di formulazioni 
dialettiche, senza pervenire a 
una plausibile e costruttiva 
conclusione.

Nello sfogliare, per una pri 
ma scorsa, questo saggio di 
Giu.seppe Bronzi, da me cono­
sciuto sin da quando era stu 
dente universitario a motivo 
di un comune intento pacifista 
e di contributo all'ordine so­
ciale in senso universale, ho 
sentito spontaneo di fugare 
ogno dubbio e accingermo 
con buona disposizione alla 
lettura, certo che il fine ultimo 
dell'Opera non poteva non ri 
spendere a un positivo interes­
se sociale e di reale cultura.

L'“Ecumenismo e dialogo 
in Cusano", è, ad onor del ve 
ro, la tesi da lui sostenuta per 
la libera laurea laurea di ad­
dottrinamento in Scienze 
Umane della Libera Accade 
mia Euromediterranea del

Dialogo. Laurea conseguita 
con dichiarazione di lode e di 
dignità di pubblicazione, che 
come tale non può rappresen 
tare anche un atto dimostrati­
vo del livello culturale rag­
giunto, a prescindere dalla si­
cura validità delle argomenta­
zioni.

Ma L'Opera risponde piena 
mente al principio di illustrare 
il fine ecumenistico e dialogi­
co del Cusano, che come si sa 
intese postulare la conciliazio­
ne tra fede religiosa e scienza, 
e propugnare altresì il con­
fronto e la cooperazione di 
pensiero tra gli uomini di un 
certo livello intellettuale, per 
pervenire all'asseveramento di 
taluni principi e verità fonda 
mentali approdanti nel con­
cetto supremo di Dio.

Con stile sobrio, pacato ma 
efficace, e con la competenza 
di uno studioso approfondito 
che sa sviscerare i particolari 
della dottrina da analizzare, il 
Bronzi, lauratosi anche in filo­
sofia presso rUnivesità degli 
Studi di Perugia e docente 
all'Eur College Liceo Scientifi 
co “S. Marco-Euroschool" di 
Bergamo ci espone dunque il 
pensiero del Cardinale Cusa­
no, con opportuni riferimenti 
alla filosofia di Socrate e altri 
diversi pensatori, tra i quali 
anche il vivente Alto Testa, 
già docente di filosofia alle 
Università di Bologna ed Ur­
bino c ideatore della Dottrina 
Dialogica.

Soffermandosi precipua 
mente su Socrate, la cui affer 
mazione “io so di non .sapere" 
è a fondamento del Cusano 
nell'opera "De Docta Ignoran- 
tia" illustra le argomentazioni 
di quest'ultimo, il quale, nel ri- 
conscimento pieno del verno 
scratico di “non sapere", ri 
scontra l'elevatezza di pensie 
ro che avvicina l'uomo alle ve­
rità ultime, ossia alla sapienza 
e al concetto dela Divinità, 
che di esse è fonte e presidio 
incontestabile.

Informandosi anche alla

dottrina di Aldo Testa, nel 
saggio di cui si parla il Bronzi 
include anche una decina 
di pagine relative a“Gli svilup 
pi dialogici attuali nella dialo­
gica di Aldo Testa" e, come 
supplemento, anche un inde­
dito di tale pensatore, “Il prò 
cesso di enduizione", del quale 
reputo opportuno trascrivere 
il brano conclusivo:

“Perché non Dio è in noi 
singoli, ma noi nel solidale ab­
braccio tra di noi siamo di 
Dio: nell'intercoinvolgente ab 
braccio di Dio che è tra noi. 
Cosi che nell'abbraccio di Dio 
noi-non io singolo, ma io con 
gli altri che mi corrispondono, 
acquistiamo coscienza di noi 
come Umanità nell'attuarsi 
dell'Umanità tra di noi, con 
ciò raggiungendo congiunta 
mente la più certa conscienza 
di Dio".

Un saggio, quello del Bron 
zi, inteso ad affermare, sia pu 
re in modo stringato, la neces 
sità del dialogo tra gli uomini, 
come fondamento per la sco­
perta della Verità, che non 
può sussistere in un solo indi 
viduo, per quanto dotto e sa 
piente, ma è rereribile nella 
moltitudine degli uomini at 
traverso il dialogo, ossia me 
diante il confronto spassiona 
to delle idee. La verità senza 
contraddizioni é infatti la ri 
sultante delle verità particola 
re sapientemente vagliate e 
conciliate, sì da arrivare a una 
suprema sintesi del sapere, la 
le da approssimarsi alla sa 
pienza divina e realizzare in 
qualche modo Dio in Terra. 
Così che una volta scoperte le 
verità fondamentali, gli uomi 
ni non possono osteggiarsi ul 
triormente, ma convengono a 
costruire insieme, e soltanto 
insieme, quel mondo ideale eh 
è nei dettami della Legge divi 
na e nel processo evolutivo 
delia società umana.

Nettuno, 27.10.1988

Salvatore Porcu

UN LIBRO AL MESE

La donna del Generale
di Anita Garibaldi -  Edizioni Rusconi

La storia di Anita Gari­
baldi (Ana Maria de Jesus 
Ribeira) è riportata in que 
sto romanzo epistolare che 
traccia un ritratto inedito 
della campagna dell’Eroe 
dei due mondi.

La vita personale di Ani 
ta si intreccia con le vicen­
de storiche che hanno se­
gnato un'epoca.

L'epistolario di Anita ri­
percorre gli episodi che or­
mai sono passati alla storia.

L’incontro con Giuseppe 
Garibaldi durante la rivolta 
del Rio Grande, la luna di

A CAMUCIA UNA RAS­
SEGNA DI GRANDI 

ARTISTI

Il “Centro Diffusione 
Arte" di Perugia ha orga­
nizzato a Camucia dal 19 
al 27 Novembre la mostra 
mercato di una vasta rasse­
gna di opere di pittori con­
temporanei molto noti, tra 
i quali Annigoni, Canevari, 
Guttuso, Fiume, Purifica­
to, Treccani, Cascella.

L’esposizione, composita 
ma interessante, può essere 
considerata come un invito 
a conoscere meglio, attra­
verso una produzione mi­
nore ma non secondaria, le 
opere e l’arte dei più cono­
sciuti pittori, incisori e scul­
tori contemporanei.

I.B.

miele trascorsa in mare, la 
nascita del primogenito 
Menotti, l’arrivo a Genova 
fino aH’avventura della Re­
pubblica Romana, alla suc­
cessiva fuga durante la 
quale Anita muore di setti­
cemia il 4 agosto 1849 a 28 
anni di età, mentre è in at­
tesa del quinto filgio.

La pronipote di Anita (la 
scrittirice Anita Garibaldi) 
si avvale di una ricca rac­
colta di documenti e di te­
stimonianze che consento­
no di delineare, con molta 
verosimiglianza, la perso­
nalità della “donna del gen- 
rale", coraggiosa, intelli­
gente, impulsiva e anticon­
formista, sprezzante del pe­
ricolo in battaglia, brava 
nella vita di ogni giorno, 
anche se fu difficile la con­
vivenza con la suocera e 
non meno problematico il 
rapporto con il marito.

Ella superò le avversità 
con grande coraggio, fedele 
al suo uomo, alla sua cau­
sa, anche sorretta da una 
sua grande predisposizione 
al rischio e alla avventura.

Accanto ad Anita ap­
paiono, nel romanzo, tutti 
coloro che più le sono vici­
ni: la sorella maggiore, Fe- 
licidade, alla quale sono in­
dirizzate la maggior parte 
delie lettere; lo zio Anto­
nio, che avvicina Anita, 
giovanissima agli ideali ri­

voluzionari; gli amici italia 
ni e, infine, Giuseppe Gari 
baldi, l’indiretto protagoni 
sta di questo romanzo al 
cui destino Anita, diciot 
tenne, lega il suo, in modo 
definitivo.

Quattro furono i figli 
che Anita dette a Garibal­
di: Menotti, Rosila, Teresi- 
ta, Ricciotti.

L’autrice rievoca con 
particolare emozione gli ul­
timi viaggi di Anita: la so­
sta a San Marino, l’imbar­
co a Cesenatico, la fufa nel­
le Valli di Comacchio sot­
to rincalzare dei soldati au­
striaci, fino alla morte, ap­
punto, nelle paludi di Ma- 
gnavacca, il 4 agosto 1849.

Ma il libro non si ferma 
soltanto ad una cronistoria 
personale del personaggio, 
ma rappresenta un’impor­
tante contributo alla storia 
italiana attraverso inedite 
informazioni che pongono 
in luce, in modo diverso, la 
personalità e la vicenda di 
Anita Garibaldi.

L’autrice, laureata in In­
ghilterra, conosce cinque 
lingua. Ha lavorato in Ita­
lia, Francia, Inghilterra, 
Stati Uniti e Messico.

Attualmente svolge atti­
vità per la Comunità Euro­
pea. È Sposata con cinque 
figli.

Bruno Fichi
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REGIONE TOSCANA
é ora di finirla, una volta per tutte

E se la gente rispondesse
La mia cultura scientifi­

ca mi porta idelam-mte a 
realizzare diagrammi sulle 
cui coordinate vedo lungo 
una ascisse la storia di Cor­
tona e sull'altra gli anni che 
.scorrono. Su questo trac­
ci ito esprime graficamente 
le vicende attuali di Corto­
na.

Volutamente non inserì 
SCO la variabile politica, an­
che se forse è essenziale, 
perché questa è annullata 
dalla «apatìa •> tipica di una 
popolazione che troppo 
spesso ama discutere, criti 
(ere, sentenziare nei bar. 
.nei negozi degli amici e poi 
... quando conta, o non es- 
sere presenti, o se presenti, 
tacere per un falso concet­
to di superiorità rispetto vi 
problema in discussione.

E così lungo questo dia 
gramma debbiamo regi­
strare una ceduta preoccu 
pente dei valori di questa 
citte che per millenni ha 
espresso cultura e benesse­
re, tento da coniare mone­
ta, ed oggi è costretta ad 
elemosinare anche quello 
che per diritto storico gli 
cornpteterehhe.

E difronte a questo dirit­
to dobbiamo registrare pre­
se di posizione non chiare 
di partiti, soprattutto di 
maggioranza, assenze di 
molti cittadini disponibili a 
discutere più sul sesso degli 
angeli, che a coalizzarsi, in­
dipendentemente dalle sin­
gole opinioni personali o 
partitiche, per impedire 
quello che solo una grossa 
porcheria politica di pochi 
«poveri uomini» (il sesso in 
politica non conta) polreh- 
he imporci: la non conces­
sione della A.P. T. a Corlo- 
na.

Non nominiamo i nomi 
dei politici regionali che a 
Cortona ci hanno promes­
so un sostegno, non per 
meriti di colore politico, 
ma per quelli conquisiaii 
sul campo.

Siamo siati gli in veri lori 
di un turismo culturale per 
studenii universitari, oggi 
anche largamente uiilizza
10 in gran parte delia To­
scana: abbiamo accresciuto
11 numero di presenze negli 
anni, in modo costante e 
con crescila «fuori dalle 
normali proiezioni statisti 
che», abbiamo mantenuto 
inalierali questi valori, anzi 
accresciuti, anche quando 
in tutta Italia e nella stessa 
Toscana matrigna si suhi 
vano contrazioni preoccu­
panti.

Abbiamo avuto certezze 
che se la regione Toscana 
a vesso aumentato di alme­
no una unità le previste 
A.P.T. (14). Cor(ona non 
sarebbe rimasta fuori: sa­
rebbe stata immediatamen­
te inserita perché il suo ter­
ritorio non poteva non es­
sere consideralo turistica­
mente rilevante.

La storia moderna di 
questi gicrni ci dice invece 
quanto falsi, giudei e sper­
giuri siano alcuni politici

La Toscat a, o meglio al­
cuni personaggi politici to­
scani hanno ampliato di 
qualche centimetro le 
A.P. T.. da 14 a 15 e hanno 
aggiunto un territorio vici­
no al nostro ti'A mieta) che. 
’ionosinnie la neve non na 
u n numero di presenze pari 
alle no' tre, ma quel territo­
rio ha il pregio di avere sul­
la s.za area, forse, le secon­
de case di persone che con­
tano e che intendano an­
che su questo aspetto lu­
crare.

Se è vero che la classe 
politica è corrotta ed è di­
sponibile a tangenti, perché 
non .sospettare legittima­
mente che la .nostra non sia 
poi tanto diversa dalle sta­
tistiche nazionali?

La realtà storica ed og­
gettiva di Cortona non può 
essere disgiunta da una 
struttura turistica autono­
ma: sopprimerla e non so­
stituirla. equivarrebbe dare 
al territorio cortonese una 
diagnosi di sopravvivenza 
che clinicamente si potreb­
be definire con un elet­
troencefalogramma piatto.

E di fronte a questa ago 
nia .senza speranza, o il ma 
lato muore, o quei cittadini 
disponibili a discutere sul 
ses.so degli angeli potrebbe 
ro finalmente risentirsi ri 
costruire una compattezza 
e per i responsabili di que­
sta agonia sarebbero sicu­
ramente «cavoli amari» (la 
frase tipica cortonese pre 
vede un altro soggetto!).

Ed allora non vorremmo 
essere nei panni di quei si­
gnori.

Anni fa  Cortona su prò 
hlemi simili .si risvegliò e 
l'allora sindaco Petrucci 
(incolpevole), tutte k  forze 
poliliche. militari ed istitu­
zionali si resero conto di 
che pasta fossero fatti que 
gli uomini e consentirono 
ciò che allora chiedevano 
legittimamente.

Perché tentare ancora 
oggi, esasperando ancora 
gli animi e sperando nella

idiozia del .silenzio, di im­
porre soprusi oltre ogni 
mite?

E  se la geme poi reagisse 
di chi sarebbe la re.spon.sa 
bili là civile e penale?

Enzo Lucente

L’Associazione per il 
Centro Storico di Cortona 
ha indetto una assemblea 
per il 6 dicembre avendo 
avuto conferma che la 
Giunta regionale contrav­
venendo alle tante promes­
se fatte aveva aumentalo il 
numero delle A.P.T., inclu­
dendo l’Am:ata ed aveva 
ancora una vtilta confer­
mato l’intenzione di soppri-

' é.
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Auguri e Buon 1989
Il Natale è alle porte ed è doveroso trrascorrere le immi­

nenti feste nella serenità interiore e familiare.
Il 1988 è stato un anno con risvolti positivi e con grosse 

ombre; a livello internazionale abbiamo assistito con gioia 
al disgelo sincero tra Oriente ed Occidente, nel nostro ter 
ritorio abbiamo avuto momenti di serenità e di incremento 
di presenze turistiche neH'intero Comune, ma dobbiamo 
registrare come lo dimostra l'intera prima pagina la grossa 
preoccupazione che rinviamo al 1989 relativa alla soprav 
vivenza di una Azienda di Promozione Turistica, momcn 
lo vitale per la nostra economia.

Ma indipendentemente da questo a tutti un grosso au­
gurio di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

auguri per  
uno

splendido  
I\atale  

e un buon 
1989

mere l'azienda di Cortona 
senza sostituirla con il nu- 
vo organismo.

L’assemblea si è tenuta 
nella sala S. Agostino; invi­
tati erano le forze politiche 
locali, provinciali e regio­
nali. Presenti la OC, il PSI, 
il PCI e l’MSI a livello loca­
le.

Per la provincia era pre­
sente soltanto il dr. Arcan­
geli capogruppo della DC 
nel consesso provinciale. 
Grandi assenti tutti i regio­
nali.

11 dibattito si è protratto 
fino a tarda sera e la con­
clusione dell'incontro è sta­
ta la compilazione di un 
documento nel quale si

chiedeva alle forze politi- 
-che e sociali del territorio 
di nominare un rappresen­
tante per costituire un co­
mitato di coordinamento 
per seguire le fasi successi­
ve.

Da tutti è venuta una 
critica aspra verso la Giun­
ta regionale (dello stesso 
avviso è stato anche l'As­
sessore al turismo di Corto­
na doti. Rachini).

Certo questo organismo 
non può fare più di quanto 
abbia fatto se non coordi­
nare nel prossimo futuro 
un’azione di civile protesta 
coinvolgendo in uno scio­
pero generale l’intera popo­
lazione del Comune.

Anche il Consiglio Comunale 
prende posizione

Nella seduta del 14 di­
cembre la Giunta munici­
pale ha presentato un do­
cumento relativo alla sop­
pressione dell'azienda di 
soggiorno chiedendo ai 
gruppi consiliari di verifi­
carlo, modificarlo se neces­
sario e di approvarlo 
all'unanimità per inviarlo 
alla Regione Toscana.

La discussione si è pro­
tratta nel tempo ma sono 
venute abbastanza chiare 
le posizioni dei singoli par­
titi: il PCI è critico, ma con 
moderazione nei confronti 
dei suoi maggiorenti politi 
ci regionali. Conferma che 
la scelta è un errore e pro­
pone soluzioni democrati­
che di confronto, anche se, 
come gli è stato detto, i 
tempi sono talmente ri­
stretti, che se non si prende 
la palla al balzo si corre il 
rischio di vedersela passare 
davanti agli occhi.

Il PSI, pur nella difficile 
situazione di avere l'asses­
sore regionale socialista al 
turismo disponibile ad af­
fossare Cortona, invitano 
ad un incontro veloce con 
la Giunta regionale ed 
eventualmente propongo­
no di ricorrere al TAR per 
impugnare la legge regiona­
le.

L'MSl ricorda ancora 
una volta di essere stato il

primo a porre attraverso le 
interrogazioni quesiti rela­
tivi alla legge regionale che 
a giudizio del suo parilo era 
lacunosa e non funzionale.

La DC richiede che 
l'Amministrazione comu­
nale nel documento non 
solo dichiari la sua contra­
rietà sulle decisioni assur­
de. ma inserisca in esso di­
chiarazioni di disponibilità 
ad accogliere e sostenere 
manifestazioni che venisse­
ro dalle libere associazioni 
e dai cittadini. La decisione 
di ricorrere al TAR secon­
do alcuni consiglieri DC 
non è percorribile: even­
tualmente, e sicuiamente 
in modo più opportuno è 
necessario ricorrere al Re­
ferendum abrogativo della 
legge regionale.

Il documento viene stila­
to e votato all’unanimità, 
ma se le cose andranno per 
il verso fino ad oggi intra 
preso sicuramente si proce­
derà alla richiesta di un re 
ferendum che annulli gli ef­
fetti di questa legge iniqua.

Sull’A.P.T. 
di Corluna 

anche le opinioni 
del PSI

a pag. 2

BAR
MODERNO 1

di Salvador! Sabatino
-----------------
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO MENTRE ANDIAMO IN MACCHINA

I L P S I E V A P T
A nome della Segreteria 

di Zona del PSI Valdichia 
na, e delle Sezioni di Corto­
na, Castiglion Fiorentino, 
Foiano, Marciano e Luci- 
gnano, intendo protestare 
per l'ingiusta ed ingiustifi­
cata esclusione della Zona 
24 iValdichiana Esti dalla 
proposta di Legge Regiona­
le che prevede l’istituzione 
delle Aziende Autonome di 
Promozione Turistica nel 
territorio toscano.

IN G IU ST A , poiché 
Cortona, in particolare, ha 
negli ultimi 20 anni, incre­
mentato il turismo nel pro­
prio comune, da poche mi­
gliaia oltre 1 i 0.000 presen­
ze nel 1988, stabilendo rap­
porti internazionali con 
Università ed Associazioni 
Culturali, sede di convegni 
a livello nazionale ed inter­
nazionale, divenendo cosi 
una delle realtà più rappre­
sentative e turisticamente 
rilevanti della Toscana.

IN G IU S T IF IC A T A , 
poiché ad una esclusione 
della Valdichiana, si é pre­
vista una APT all'Amiata, 
in deroga ai criteri stabiliti 
nella legge, creando così 
una situazione di squilibrio 
nell’assetto turistico tosca-

Daila proposta di legge, 
ne viene fuori che alcune 
zone e Province vengono 
valorizzate ed altre, come 
la Provincia di Arezzo, pie- 
santemente penalizzate.

Questa proptosta é a giu­
dizio dei socialisti delia 
Valdichiana, insostenibile 
ed inadeguata, e siamo 
convinti che se approvata 
cosi come é stata presenta­
ta, getterebbe la politica tu­
ristica in Toscana nel caos, 
rischiando di vanificare i ri­
sultati raggiunti nei corso 
degli ultimi anni.

E necessario quindi che 
gii organi istituzionali della 
Regione ed in particolare il 
Consiglio Regionale prov­
vedano ad una profonda 
modifica di tale legge, che 
preveda l’aumento del nu­
mero delle APT e includa 
cosi anche la Valdichiana 
Est, che ha giustamente il 
diritto di non p>erdere ciò 
che ormai storicamente gli 
era riconosciuto, essendo 
l’attività turistica, assieme 
aH’agricoltura una delle at­
tività economiche principa­
li.

Il Segretario PSI
Doriano Simeoni

Il PSI e la droga
Il continuo accrescimen 

to che il fenomeno droga 
ha avuto in questi ultimi 
tempi, dovuto in parte ai 
numerosi decessi per over 
dose del 1988 nettamente 
superiore a quelli dell’anno 
scorso, considerato poi an 
che il fatto che circa il 40% 
delle scuole italiane é inte­
ressato dallo spaccio di stu- 
ptefacenti, ha fatto si che il 
segretario del P.S.l. Bettino 
Craxi proponesse una 
“ cam pagna antidroga" 
molto accesa.

Il Movimento Giovanile 
Socialista del Cortonese, 
pertanto, pter dissipare cer­
te insinuazioni nonché ac­
cuse e strumentalizzazioni 
apparse sulla stampa loca­
le, appoggia e condivide 
pienamente le proptoste del 
segretario del P.S.L, in 
quanto siamo convinti che 
necessiti un "vero e proprio 
cambiamento di rotta” af­
finché si riaffermi una cul­
tura di vita piuttosto che di 
morte e di rassegnazione, e 
proprio per questo occorro­
no delle prese di posizione 
chiare e nette, senza possi­
bilità di equivoco.

Abbiamo la convizione, 
infatti, che non é lecito

La DC e la viabilità a Camucia
Nell’ultima riuniune del 

consiglio circoscrizionale si 
é parlato, di interessanti ed 
importanti argomenti, ed 
ancora una volta del grosso 
problema del traffico di Ca­
mucia.

Si è potuto constatare un 
consenso quasi unanime 
sulle proposte formulate 
dal comandante dei vigili 
urbani di Cortona, alcune 
posizioni erano state chiari­
te e modificate in una pre­
cedente riunione e saranno 
presentate all’attenzione di 
competenza mentre altre 
sono state solo annunciate 
per l’assenza del gruppo so­
cialista.

Nel dibattito, aperto an­
che con il pubblico, si é su­
bito evidenziata una richie­
sta presentata da un autista 
di uno scuolabus, credo de­
gna di un’attenzione parti­

colare, sia perché il suo la­
voro lo porta a diretto con­
tatto con il problema, sia 
perché, dopo attenta valu­
tazione. si può riscontrare 
una individuazione del pro­
blema abbastanza centrata 
ed attendibile.

Punto qualificante di 
ogni problema é il fine a 
cui bisogna tendere e per il 
traffico questa finalità é da­
ta dalla DIREZIONE.

Direzione che deve esse­
re OBBLIGATA e SEM 
PLIFICATA al massimo; 
allora occorrono alcuni ac­
corgimenti essenziali ed 
elementari:

aumento dei sensi unici 
pterché in tal modo ne gua­
dagneremo in parcheggi 
(altro grave problema p>er 
Camucia); agli incroci, di­
vieti di svolta a destra o a 
sinistra, in modo da alleg-
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gerire il traffico (vedi per 
esempio l’incrocio della sta­
tele con via Rosselli e Via 
Manzoni) dove é difficile il 
“muoversi”; insistere per 
quanto possibile su con­
fluenze a destra perché più 
utili, in quanto più scorre­
voli; infine un sevizio 
quantitativamente più pre­
sente (in sostanza più vigili 
a Camucia) nei punti più 
nevralgici e pericolosi, in 
modo da dare un servizio 
di assistenza e di vigilanza 
più fattivo, rispondente e 
tempestivo. La Democra­
zia Cristiana si fa interpie- 
tre di queste indicazioni e 
chiede agli organi compe­
tenti che in futuro ci si 
orienti in questo senso.

Tutto ciò senza nulla to­
gliere alla fattiva operativi­
tà di chi con coscienza la­
vora e si impegna per risol­
vere uno dei più sentiti pro­
blemi camuciesi.

Landi Ivan

Annunziata 
Falomi Tribbioli

Domenica 11 dicembre 
1988 é spirata, munita dei 
conforti religiosi. Annun­
ziata Falomi in Tribbioli 

Le esequie si sono svolte 
nella chiesa di S. Angiolo 
con la commossa parteci

drogarsi né con droghe pe 
santi né con droghe leggere 
e per pxjter meglio arginare 
il problema ci sembra op­
portuno chiedere il massi­
mo della pena per traffi­
canti e grandi spacciatori, il 
potenziamento degli organi 
periferici del Ministero de­
gli Interni e soprattuto la 
promozione di vaste cam­
pagne di informazione pub­
blica attraverso i canali 
educativi (scuola, universi­
tà) e le sedi di socializzazio­
ne (sport, temp» libero, at­
tività ricreative).

Ci sembra quindi altret­
tanto giusto c"hiedere di 
modificare la 685 riguardo 
la “modica quantità” (che 
consente allo spacciatore di 
trasformarsi in falso consu­
matore una volta colto in 
flagrante) e con questo ijon 
ci pare di aver voluto col­
pevolizzare nessuno o di 
aver chiesto pene asurde ed 
inutili per il tossicodipen­
dente, bensì dei provvedi­
menti che abbiano la capa­
cità di dissuasione, di con­
danna morale e di possibili­
tà di recuptero del tossico- 
name attraverso la fonda­
zione di nuove comunità 
volte principalmente a tale 
scopo.

Distinguendo, comun­
que, chi fa uso di droghe 
pesanti da chi fa uso di dro­
ghe leggere, pur sapendo 
che le ultime sono l’antica­
mera delle prime, ritenia­
mo opportuno il ricovero 
obbligatorio in comunità 
terapeutiche per i minoren­
ni,'esteso, però anche ai 
maggiorenni con l’autoriz­
zazione dei genitori.

Pertanto, ciò che é stato 
detto e affermato dalla 
F.G.C.I. Cortonese e riba­
dito anche dal suo segreta­
rio, ci sembra un’accusa in­
fondata, gratuita e atta so­
lo a polemizzare, afferma­
ta, con nostro rammarico, 
anche da diversi dirigenti 
di partito che insistono sul­
la socialdem ocrazia e 
sull’Europeizzazione di 
Partito.

In conclusione, noi, co­
me Movimento Giovanile 
Socialista del Cortonese, di 
fronte ad un problema così 
imptortante riteniamo pro­
pizio promuovere un in­
contro con tutti i gruppi 
giovanili di zona per discu­
tere insieme su tale argo­
mento, perché crediamo 
che sia giusto e democrati­
co confronatare con tutti le 
nostre idee aldilà delle divi­
sioni ptolitiche che ci posso­
no essere.

Movimento giovanile 
socialista cortonese

pazione dei parenti e di nu­
merosi amici.

Annunziata Falomi era 
nata a Cortona nel 1904, 
dopo il matrimonio era an­
data ad abitare al Palazzo­
ne dove é vissuta per tutta 
la vita.

Era affezionata lettrice 
del nostro giornale, la cui 
redazione si unisce al lutto 
della famiglia.

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Vendesi appartamento 5 
vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in 
formazioni:

tei. 0575/910060.
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con­
cordare in cambio di manu­
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi pialazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi parte rudere da 
ricostruire in zona panora­
mica. Tel. 601545

Cercasi persone disposte 
a pulire oliveto abbandano- 
to in cambio di legna e rac­
colta olive. Tel. 601545

Permuto motorino 50
ce. Malanca da cross otti­
me condizioni, motore, fre­
ni, frizione, ammortizzato­
ri, testata, tutto nuovo, con 
vespa Piaggio 50 cc. pari 
requisiti. Tel.604377

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller- 

Raphael 202, n.4 + 2 posti, 
ottimo stato di conserva­
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces­
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541 
Affitasi tutto l’anno o 

Vendesi abitazione indipen­
dente San Remo. Telefona­
re 0575-677986.

Vendo motorino Benelli 
vecchio tipo, buone condi­
zioni, motore nuovo. Tele­
fonare ore pasti al seguente 
numero: 0575/603980.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic­
colo orto; L. 20.000?000 

Tel. 62692 (ore pasti) 
Vendesi a S. Angelo caset­
ta con annessi da ristruttu­
rare e con ha 1,50 di olive- 
to. Disponibile anche per 
tu rism o  es tiv o . Tel 
0575/62857.

Vendesi Roulotte 4 po­
sti, super accessoriata + 
veranda pavimentata in te­
la L. 2.500.000 anche a ra­
te. Tel. 62505 (ore serali)

B U O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione cii un annuncio 

economico
Testo:

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL'ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Tulufona al (0575) 613030  

o vlani al 6 /b  via Lauratana-Cantola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

| 1[32]1j[EÌ1j[D A domicilio 
per cerimonie

Via Nailonala, 33 - Cortona 
Tal. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO
Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPECCIO, 40 - CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

Folclore del Contado
Ricordi e storie in un recupero 

che è anche testimonianza

Già questo titolo ci con­
duce a immagini non lonta­
nissime nel tempo, forse 
una manciata di lustri o il 
tempo di mutare i figli in 
padri e i padri in nonni, ma 
in effetti trapassate nella 
memoria e nella moderna 
società dei computer, e 
purtroppo dimenticate da 
molti se si eccettuano po­
chi cultori del ricordo. Ma 
quando attingere al passato 
non significa solo narrazio­
ne di fatti o occasione di 
rimpianto, nasce una parti­
colare operazione che é 
quella di render vivo il ri­
cordo attraverso avveni­
menti e persone che diven­
tano episodi e personaggi: é 
quel che ha fatto Zeno 
Marri, scrittore “canuto” 
come lui stesso si definisce, 
nel suo recentissimo e fre­
sco di stampa “Folclore del 
contado" (Ed. Grafica 
L'Emiria).

Un'operazione circo- 
scnti.a nel tempo e nello 
spazio; lo scenario é quello 
di un le.mbo di V al d'Esse, 
idealmente racchiusa da) 
fiume Ricicccolo. ombreg 
giato tanto dagli annosi 
parchi delle vecchie vile 
quanto dai pagliai ne.le aie 
ciei contadini ed animato 
da gente del passato che ri­
sponde ai nomi di Mase r 
Bistone, Cattata, Girofal 
co. Sor Gino; il tempo • che 
leggendo ci sembne come 
fermato - è quello a cavallo 
delle due guerre mondiali, 
subito dopo travolto, sep­
pellito e dimenticato.

Ed é soprattutto sul re­
cupero dalla dimenticanza 
e dall’oblio più completo 
che questo lavoro trova un 
fondamento di notevole 
importanza: le nostre sto

rie, le leggende (come qui 
quella di Castel Girardii, le 
novelle “del cantone” insie­
me con i gustosi bozzetti ed 
i costumi sociali del tempo 
andato costituiscono ormai 
raro retaggio, sconosciuti 
come sono alle giovani ge­
nerazioni ed a volte forza 
tamente obliati da quelle 
più anziane.

Viceversa, leggendo 
“Folclore del contado” si 
recupera, e per un attimo si 
respira, la dimensione della 
“piccola patria”, intesa in 
senso più bonario e quoti­
diano, ma senza dubbio 
condita d’arguzia e piace­
volmente serena anche di­
fronte all’estrema semplici­
tà di vita.

Ritorna a mente, non 
per paragone letterario ma 
per univocità d’ispirazione. 
Renato Fucini e le sue “ve­
glie” che in Zeno Marri di­
ventano, ad onore e gloria 
del contado essolino, “veg- 
ghie” al cantone condite 
con le facezie di un dialetto 
diluito dagli anni e com­
prensibile anche ai non ad­
detti.

Richiudere le nagine a fi­
ne lettura é coire calare la 
tela di ur. sipnio e abban­
donile al silenzio i tanti a:- 
’on: le lue. si spengono e i 
fili cess.ano di muoversi. 
Tacciono i ricordi, il prete 
col suo libro del Comando, 
il Diavolo paesano, la Cre- 
zia in cerca di riabilitazione 
sociale, il Rizia tanto ava­
ro... ed a' lettore rimane 
l’impressione piacevole 
d’aver gustato un bozzetto 
d’altri tempi sentendo di 
lontano .'eco di un’esisten­
za ancora a misura d’uo­
mo.

Isabella Bietolini

TUTTO TEA TR O ’88- 89

O R PH A N S
In scena al Signorelli il 29 
Novembre. Regia di Ennio 

Coltorti.

La satira dolorosamente 
pungente di questa comme­
dia scritta da Lyle Kessieré 
sostenuta dalla poderosa 
spina dorsale dei tre attori 
protagonisti, ovvero il vio­
lento, il paranoico ed il .sag­
gio paterno.

Il tutto airinlei Ilo di uno 
scantinato umido e sciatto 
che racchiude i deliri della 
solitudine dei primi due, i 
fratelli, l’uno armato da 
una violenza che é anche 
ribellione alla condizione 
disperata della loro vita, 
l’altro - più giovane - indife­
so e nello stesso tempo dife­
so dai sintomi della para­
noia.

Sono “gli orfani", appun­
to, che sono orfani non so­
lo di padre e madre, ma an­
che e soprattutto di ogni al 
tro affetto e comunicazio­

ne sociale, orfani di senti­
menti e fiducia, legati tra 
loro da una sorta di amore 
fraterno tanto simile alla 
solidarietà che lega e trat­
tiene due naufraghi o due 
condannati. Tra loro s’insi­
nua con decisa irruenza il 
saggio paterno, rapito che 
diviene rapitore, che a po­
co a poco fa leva in questo 
mondo del sottosuolo rassi­
curando il giovane nevroti­
co su piccole certezze quo 
tidiane e addomesticando il 
fratello “bullo” la cui vio 
lenza affiora a tratti in sce­
ne di notevolissimo vigore 
teatrale.

I tre, un paterno ed in­
combente Sergio Fantoni e 
poi Giulio Scarpati ed En 
nio Fantastichini. colorano 
una storia ai limiti della tra­
gedia grazie ad una recita 
zione che é anche mimica 
superba.

GIOVANNI STORCHI 
scu ltore  e  p ittore te r o n to le se

Nel corso dell’estate, il 
concittadino Giovanni 
Storchi ha tenuto in Teron- 
tola una mostra di pittura e 
scultura. Il periodo della 
mostra che é andato dal 13 
al 16 agosto non é stato 
forse felice perché venisse 
visitata da un maggior nu­
mero di persone essendo il 
periodo delle ferie ma é sta­
ta una scelta delfartista il 
quale non intendeva porre 
in vendita i suoi lavori, non 
cercava il guadagno ma ha 
voluto testimoniare ai suoi 
conterranei l’immutato af­
fetto verso la sua terra, ha 
voluto esprimere ricordi 
della sua fanciullezza. Ha 
voiuto che la sua Terontola 
vivesse con lui alcune gior­
nate insieme e cosi é stato, 
attesa l’affluenza dei citta 
dini di Terontola e la chiac­
chierata fatta con l’artista 
per andare indietro nel 
tempo e per ricordare ....

Nato a Terontola il 6 lu­
glio 1919, si traferisce a 
Grosseto nel 1955 rima­
nendovi per ventanni e più 
fino alla laurea in Econo­
mia s Commercio. Nel 
1977 si trasfensce a Roma 
e frequenta i corsi di plasti­
ca delle arti ornamentali.

La sua laurea, la sua vita 
nelle grandi città non gli 
fanno dimenticare il mon­
do eontadino, la vita dei 
campi e rimane una perso­
na squisitamente cortese e 
quel che più conta modesto

Isabella Bietolini

anche nei co n fro n ti 
dell’Arte. Il suo comporta­
mento verso l’Arte é infatti 
di persona pronta a riceve­
re, un atteggiamento da di­
scente; ma proprio in que­
ste sue qualità interiori é la 
forza e la passione con le 
quali opera, scolpisce e di­
pinge.

La sua prima personale 
ha luogo a Roma alla Gal­
leria Tevere (1984), la più 
recente si é svolta a Civita 
Castellana. Nel 1984 parte 
cipa a Roma al Forum In- 
terart e lo si vede a fianco 
deirOn. Fanfani attento a 
visionare le sue opere: nel 
1985 unitamente ad una 
scolaresca di Roma é rice­
vuto dall’on. Pertini al qua­
le consegna una sua scultu­
ra in cera. Ha iniziato le 
sue creazioni scultoree for 
giando con le sue mani 
opere in creta, cemento, ce­
ra. materiale in plastica. 
Poi ha deciso di passare al­
la pittura e come pittore 
predilige la natura.

Il suo scultore preferito é 
Manzù.

Tra le tante opere pre­
sentate a Terontola su una 
maggiormente si sofferma 
vano i “vecchi amici”. Si 
trattava di una scultura in 
cemento armato che l’arti­
sta ha chiamato “Trofeo 
Girella” dal nome del mon­
te più alto di Terontola.

In esso sono scolpiti, ve­
ramente in maniera egre­
gia: un cavallo, a testimo­
nianza della vita contadi­
na; una chiesetta che era 
una volta centro del paese 
e attorno alla quale, nel 
medioevo, si svolgeva tutta 
la vita del paese (trattasi 
della chiesetta di S. Giusep­
pe tuttora esistente a Te­
rontola Alta); un otre rap­
presentante i migliori pro­
dotti della terra terontole­
se; un uomo ed una donna 
a rappresentare la continui­
tà della vita ed infine il 
“fiocco accademico” posto 
a lato del cappello della 
donna, segno tangibile di 
omaggio alla cultura.

Un segno di affetto, un 
augurio alla sua Terontola 
perché il suo sviluppo eco­
nomico, la sua rinascita 
culturale non rompa i lega­
mi con le sue tradizioni, 
con i sentimenti sempre ra­
dicati nella gente di 'Teron­
tola quali quelli verso la lo­
ro terra, verso la loro fami­
glia; valori ideali ed umani 
sempre validi e sempre ac­
cesi nella propria interiori­
tà.

Ma una cosa che forse 
non si sapeva ancora è che 
Giovanni Storchi oltre ad 
essere uno scultore ed un 
pittore é anche uno scritto­
re. Infatti le sue opere qua­
li: La Querce dei Goti o 
l’Albero degli spiriti é stato 
segnalato al concorso lette­
rario di poesia narrativa e 
saggistica Città di Novara 
(1976); “Le Celle di Teron­
tola e il Tiro al Gallo” al 
concorso letterario nazio­
nale di poesia narrativa e 
saggistica Alma Roma 
(1976); Le vecce del sepol­
cro e le “scarandole” della

settimana santa sottotitola­
to Racconti, usi e costumi 
della mia terra (1976); “Te- 
ror tola Alta - il folclore o il 
gioco della pentolaccia e 
della padella” con il quale- 
al I concorso nazionale let­
terario tenutosi a 'Venezia 
nel 1975 si é classificato al 
5° posto e la segnalazione 
di merito su ben 109 parte­

cipanti.
All’amico Storchi, che 

della modestia ne ha fatto 
“modo di vita” dispiacerà 
che ho tanto parlato di lui; 
ma cosi come lui ama la 
sua terra era giusto che chi 
vive nella sua terra gli ren­
desse omaggip per questo.

Franco Marcello
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Il nostro abbonato Lorenzo Moretti residente a Carpi in 
provincia di Modena ci ha inviato gli auguri di Buon Nata­
le e Buon Anno, insieme alla quota di abbonamento bene­
merito aggiungendo queste semplici parole: «Ricevete da 
un affezionato cortonese i milgiori auguri, le congratula­
zioni per l’operato e un piccolo pensiero - grazie Lorenzo».

La simpatia e l'affetto di abbonati come Lorenzo Moret­
ti danno alla redazione e all’Amministrazione sempre nuo­
vi impulsi a migliorare il giornale e ad impegnare ciascuno 
di noi il più possibile per rendere questa testata ormai vici­
na a! suo centenario, sempre più leggibile e momento di 
coesione tra i cortonesi residenti ne! territorio e quelli che. 
pur essendo dovuti andare lontano dalla propria terra, sen­
tono ancora torte il tegame con le proprie origini.

Per questo ringraziamo l ’amico Lorenzo e gli anticipia­
mo. ma ne parleremo più lungo ne! prossimo numero de! 
31 dicembre, che a partire dai 15 gennaio 1989 l ’Etruria 
sarà a 16 pagine con più spazio per i problemi de! territorio 
e pagine di .storia attraverso copie anastatiche dei vecchi 
giornali cortonesi.
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Il  com post biologico 
per una orticoltura biologica

A seguito della carenza 
di letame vanno diffonden­
dosi sempre più in commer 
ciò molti fertilizzanti orga 
nici, facilmente reperibili.

La cosa migliore è pro­
durli in azienda si per il 
vantaggio economico sia, 
soprattutto, per essere sicu­
ri della qualità del prodot­
to. La materia prima del 
compost è rappresentata da 
ogni tipo di rifiuto organi­
co domestico e industriale 
(naturalmente non tossico), 
d e r iv a to  s o p ra ttu tto  
dall'industria alimentre. 
Maggiore è la varietà dei 
componenti il cumulo, mi­
gliore sarà l'apporto al ter-

considerazione che le so­
stanze triturate presentano 
un alto contenuto di ossido 
di carbonio ed è quindi ne 
cessario aggiungere al com­
posto un prodotto già 
pronto per l'uso contenen­
te: polvere calcarea (calcio), 
farina d'ossa, di pesci (fo­
sfati) e cenere di legna (po­
tassio). Per la buona riusci­
ta del comptostaggio sono 
da ritenersi indispensabili 
l'aerazione e l'umidificazio­
ne. Non meno trascurabile 
risulta l'altezza del muc­
chio in quanto in presenza 
di mucchi abbastanza alti e 
durante la decomposizione 
in luoghi non arieggiati, si

reno di sostanze fertilizzan­
ti come l'azoto, il fosforo il 
[Potassio, il calcio e oligoele­
menti. Con il compostag­
gio si cerca in altri termini 
di imitare il processo di 
umificazione che avviene 
nel terreno. Le tecniche di 
compostaggio che attual­
mente vanno maggiormen­
te sfruttate si basano 
sull'impiego del mucchio e 
della spargitura. Nel caso 
del compostaggio in muc­
chio vertano usati tutti i ri­
fiuti organici vegetali e i ri­
fiuti organici di casa lenen­
do presente però che il tut­
to dovrà essere triturato 
convenientemente, tramite 
speciali biotrituratori che si 
trovano in commercio per 
favorire la miscelazione dei 
materiali i quali, in questo 
stato, sono predisposti ad 
un rapido processo di de­
composizione. Da tenere in

possono formare delle muf­
fe che rallentano la decom­
posizione attivando così il 
proliferare di insetti e mo­
sche. Si rende indispensabi­
le, in questo caso, l'impiego 
di sbarre trasversali per mi­
gliorare l'aerazione interna. 
Bisogna dire altresì che, nel 
caso in chi il tempo si mani­
festasse secco, sarebbe ne­
cessaria l'umidificazione 
del mucchio senzabagnare 
troppo poiché una elevata 
umidità all'interno favori­
rebbe la formazione di 
muffe dannose.

Per quanto riguarda la 
sistemazione del compost si 
ritiene utile sistemarlo in 
una concimaia che può es­
sere creata prendendo un 
piccolo mucchio ben piatto 
completandolo fino ad una 
altezza massima di cm. 60 
ed una larghezza di cm. 
120 preferendo stratifica-

CLUB MODA M A R Y
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ziom non spesse; non im­
portante risulta la lunghez­
za. Altri sistemi di creare 
una concimaia, per cui pos­
siede piccoli giardini, è 
quello di impiegare un ade­
guato silos corrispondente 
a tutte le esigenze del com­
postaggio ma che comun­
que si rende necessario me 
scolare il materiale dopo 
breve tempo. L'altra tecni­
ca usata è quella del com­
postaggio per spargitura 
che consiste nel formare il 
materiale già preparato, di­
rettamente nella zona di 
utilizzo; senza dubbio que­
sta si dimostra la più prati­
ca e semplice da attuare, 
poiché avviene spargEndo 
il materiale già detto sul 
terreno e lasciandolo de­
comporre lentamente. Af­
finché si verifichi una buo­
na compostazione é neces­
sario attenersi a quanto se­
gue: che il terreno sia lavo­
rato nella zona da cospar­
gere; che il materiale sia 
ben rimestato e ben tritura­
to; che in presenza di mate­
riale fresco e verde lo strato 
deve essere sottile per evi­
tare la formazione di muf­
fe. Al momento della spar­
gitura si farà attenzione nel 
lasciare liberi piante e sol­
chi. .Si farà inoltre attenzio­
ne allo strato che si deve 
presentare sottile e che de­
ve essere rinnovato fre­
quentemente tutto l'anno 
per permettere un costante 
apporto di sostanze nutriti­
ve. Per quanto riguarda gli 
alberi da frutto, può risul­
tare un ottimo fertilizzante 
l'erba rasata, la quale potrà 
essere cosparsa attorno alle 
piante in un raggio di circa 
Im. Un vantaggio che pre­
senta il compostaggio per 
spargitura é quello di con­
tribuire all'equilibrio biolo­
gico sia dell'orto che del 
giardino e con i tempi che 
corrono credo sia una cosa 
veramente da prendere in 
seria considerazione.

Francesco Navarra
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Ulteriore passo in avanti nella 
ristrutturazione di S. Agostino
Procedono di pari passo 

l'organizzazione e la ri 
strutturazione del comples 
so di Sant'Agostino per adi 
birlo a auditorium e sala 
convegni e nel contempo 
prende forma la struttura 
organizzativa della società 
Cortona Sviluppo s.r.l.

Riferendosi al primo 
problema é stato riaperto 
in questo mese il Portico 
del complesso di Sant'Ago 
stino.

È stato realizzato un 
tunnel sotterrraneo che si é 
reso necessario per adegua 
re la struttura ai moderni 
funzionamenti. È infatti 
previsto l'organizzazione di 
impianti video, videocomu­
nicazioni, aria condiziona 
ta.

Si stanno approntando 
impianti igienico-sanitari 
adegauti e si stanno realiz­
zando i tamponamenti de­
gli archi del porticato.

Lo staff tecnico compo­
sto dagli architetti Vaccaro 
e Lavagnino e dall'ing. 
Mazzi ha animo di rendere 
disponibile per la prossima 
primavera, oltre alla sala 
già ampiamente utilizzala 
altre tre sale da 80, 40 e 20 
posti.

Queste realizzazioni é 
doveroso significarlo sono 
state rese possibili grazie al 
contributo del fondo per gli 
investimenti per l'occupa- 
zioe e per i contributi deter 
minati della Banca Popola 
re di Cortona e della Cassa 
di Risparmio di Firenze.

Per quanto riguarda in­
vece la struttura organizza­
tiva della società che dovrà * 
gestire il complesso, Corto­
na Sviluppo s.r.l., nella sala 
della Giunta comunale di 
Cortona si é svolta l'assem­

blea ordinaria e straordina­
ria. Erano presenti i soci 
privati, l'assessore Vitali in 
rappresentanza del comu­
ne e Bruno Borgogni per la 
Provincia.

Sono state approvate le 
modifiche statutarie e l'au­
mento del capitale da 20 
milioni a 500 milioni.

All'ordine del giorno an

che il rinnovo delle cariche; 
il nuovo consiglio dì ammi­
nistrazione risulta cosi 
composto; Euro Sanchìni 
presidente, consiglieri An 
drea Viti, Emanuele Rachi 
ni, Duilio Fracassi, Ivo 
Veltroni, Pierluigi Brunori, 
Don Italo Castellani, Mo­
reno Bianchi, Paolo Alun­
no e Spiganti Paolo.

\

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

E' una pianta erbacea 
biennale con radice carno­
sa e ingrossata; nel primo 
anno di vegetazione produ­
ce le foglie basali, nel se­
condo sorge fra queste il 
fusto eretto ramificato, tal­
volta alto fino a due metri. 
La carota é stata una delle 
piante più diffusa nel mon­
do antico; la sottospecie 
commestibile, che é colti- 

, vaia in Europa da 2000 an­
ni, sarebbe stata già selezio­
nata neH'America centrale. 
Per lungo tempo le furono 
pYeferite la rapa e la pasti- 
cana; cominciò ad essere 
apprezzata soltanto a parti­
re dal Rinascimento, per 
raggiungere la maggiore 
diffusione all'inizio del 
XIX secolo. Oltre ad essere

N O Z Z E  D ’A R G E N T O
Il 23 novembre 1988 Vi­

taliano e Maria Marini, 
proprietari dell'Hotel Sa­
brina e gestori del Risto­
rante la Loggetta, hanno 
festeggiato il 25° anniver­
sario di matrimonio. Come 
sempre gli sposi, un mo­
mentino più canuti, erano 
circondati dall'affetto di 
parenti ed amici; ma per la

♦ ♦ * ♦ ♦
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circostanza Vitaliano e 
Maria Marilli hanno godu­
to questo anniversario gu­
stando, come nonni, il mo­
mento particolarm ente 
sentito del battesimo del ni­
pote.

A conclusione della sera­
ta una piacevole sorpresa: i 
figli e la nuora hanno riser­
vato agli sposi non più no­
velli una notte tutta parti­
colare in una suite di un 
grande albergo di Chiancia- 
no.

Carota
(D aucus caro ta )
coltivata ovunque in nu- 
merossissime forme, la ca­
rota è abbondantissima al­
lo stato spontaneo, nelle 
zone aperte e soleggiate, 
dal mare alla regione mon­
tana di tutta Italia. La fito­
terapia impiega la radice 
fresca che deve la sua colo­
razione rossa all'alto tenore 
di carotene o provitamina 
A, una sostanza che l'orga­
nismo umano trasforma in 
vitamina A. Contiene inol­
tre le vitamine B1 B2 PP 
B5 B6 D E, numerosi oli­
goelementi, protidi e pochi 
lipidi. Tra le proprietà tra­
dizionali ricordiamo ap­
punto la provitamina A la 
quale ha la capacità di raf­
forzare le immnità naturali 
e costituisce una forte bar 
riera contro le invasioni di 
virus. Avrebbe anche la 
proprietà di aumentare il 
numero dei globuli rossi. 
La radice di carota, che si 
trova sotto forma fi capsu­
le, ha la proprietà di atte­
nuare le infiammazioni del­
lo stomaco e dell'intestino, 
di stimolare la diuresi, di 
depurare l'organismo e di 
migliorare l'intensità visi­
va; inoltre decongestiona e 
purifica le pelli infiammate, 
lenisce le scottature, agisce 
come bioattivante cutaneo. 
Le dosi consigliate variano 
da 3 a 6 capsule al giorno.

Francesco Navarra
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Corso autunnale 
universitario della Georgia

Si è concluso, ottima 
mente, anche il secondo 
corso autunnale della 
Georgia con la partecipa 
zione di 54 studenti, 7 do­
centi, tredici assistenti di 
dattici e altro personale va­
rio. Vice direttore: Profes­
soressa Aurelia Ghezzi.

Dal giorno 6 al 9 novem 
bre é stala allestita nel Pa­
lazzo Casali una interes­
sante mostra dei lavori ese­
guiti dagli studenti. La 
Prof. Aurelia Ghezzi ha 
voluto chiudere il corso, 
con una fine sensibilità, la 
sciando ai cortonesi la se­
guente dichiarazione 
"/ nostri corsi a Cortona 
stanno raggiungendo un 
importante traguardo- i'an- 
no prossimo festeggeremo

con voi il ventesimo anni­
versario dei nostro lavoro 
di studio neila vostra città.

In questi anni trascorsi 
moiti di noi sono arrivati a 
Cortona: alcuni, i fortuna 
ti, tutti gli anni: altri diversi 
volle: molti una sola, me­
morabile volta. Per tutti, 
arrivare in questa città è 
Slato sempre un "ri 
torno". Anche i "nuovi" 
che vi si avvicinano per la 
prima volta e ne hanno so­
lo sentite parlare o visto fo ­
tografie, vedono il loro pri­
mo arrivo come un "ritor­
no" alla "casa lontano da 
casa", alla quale si rientra 
con gioia, piacere ed antici­
pazione.

Che cosa rende possibile 
quer.to fenomeno? Certo la

NUOVI NEGOZI

Rosticceria La Migliore

In questo ultimo periodo un negozio si é rinnovato ec 
un altro ha riaperto.

In via Nazionale la rosticceria «La l'digliore» approfii 
tando di un momento di calma ha chiuso per restauri e si é 
ripresentata al pubblico dopo qualche tempo cosi come si 
può vedere dalla foto che pubblichiamc.

L'ambiente non é grande ma con sapiente ristruttura 
zione le proprietarie hanno saputo renderlo più accoglien 
te.

Antichità Billi
A

CORTONA (AR) ■ Via Ghibellina n. 3 
Tel. 603638

In piazza Signorelli nei ItKali che sono stati un momen 
to importante della vita commerciale di Giulio Slanganini 
antiquario, ha riaperto la sua attività sempre di antichità 
un giovane ma esperto antiquario Giorgio Billi.

La foto che pubblichiamo dà soltanto un'idea di quanto 
ù presente, ma molto altro non é stato colto dall obiettivo. 
Pia/:/a Signorelli ritrova cosi attraverso Billi un momento 
di rivitalizzazione tipico.

bellezza raccolta di Corto­
na vi contribuisce: ma il 
fattore più importante di 
questa sensazione è l ’atteg 
giamento dei Cortonesi: co­
me la vostra città, voi non 
cambiate molto. In princi 
pio c'era forse un po ' di dif­
fidenza, ma anche questa 
era frutto di saggezza. Ora 
.si sente invece tolleranza 
benevola o vera e propria 
amicizia. Rimangono co­
stanti. dei Cortonesi, l’aper­
tura curiosa verso ii nuovo, 
la tolleranza de! diverso, 
l'abilità di accettare tutto e 
valutarlo sul piano della 
continuità, che è. seconao 
me. l'essenza di Cortona.

4 parte gli importanti ri­
sultati e successi ateademi 
ci e artistici, gratificanti di 
per sé. tutti noi torniamo a 
Cortona, /  ne sono convin­
te - perché questa bella cit­
tà antica rappresenta un 
punto fermo di stabilità in 
un mondo che cambia 
troppo in fretta e .si disuma 
nizza. Le mura millenar.e 
ci danno un senso di sicu­
rezza, le loro enormi porte 
sempre aperte un senso di 
appartenenza. .4 d un mon­
do che é ancora umano, su 
scala umana. Grazie!

La Prc fessoressa Ghezzi 
è Vice direttore dei corsi 
universitari dall'in izio  
1971. Per il suo valore pro­
fessionale e attaccamento 
verse la nostra città le é sta­
ta cor,ce.ssa le cittadinanza 
cortonese.

A Lei, i cortonesi tutti, 
augurano un felice prose 
giumento e con i più devoti
auguri. .- o- . •h. Bistacci

BUONE
FESTE

E
BUON
ANNO

M anzoni - non M anzoni? 
Questo è il problema

Chi ha l'opportunità di 
vivere a contatto con Tarn 
bienie scolastico sa benissi 
mo che ogni tanto qualche 
studente più scalmanato si 
sente richiamare con la fra 
se: «fuori di scuola», e con 
rassegnazione se ne va fuo­
ri della porta.

Ancora una volta la fati­
dica espressiorie ha colpito, 
ma questa volta é rivolta a 
due illustri personaggi: 
Manzoni e Virgilio,

Infatti é ormai nata la 
proprsta di togliere questi 
classici lai programmi dei 
primi due anni dei licei. Le 
reazioni suscitate da tale 
proposta sono state diverse 
ed io ho voluto sentire da 
vicino le opinioni di alcuni 
studenti. La maggior parte 
di essi non ritiene giusto 
che queste due colonne del­
la letteratura siano messe 
all'indice e le motivazioni 
che hanno dato mi sembra 
vano giuste; Manzoni e 
Virgilio fanno parte del no­
stro passalo, fanno parte di 
noi stessi se vogliamo, stan­
no alla base della nostra 
cultura, e, anche se forse 
non sembra, contribuisco­
no alla nostra formazione.

Qualcuno invece era fa­
vorevole all'abolizione di 
questi classici perché do­
vrebbero essere studiati li­
bri più moderni di autori 
contemporanei. Questa 
proposta potrebbe essere 
interessante se queste lettu­
re fossero affiancate a quel­
le dei classici infatti non 
dobbiamo dimenticare che 
la letterat jra moderna deri­
va naturalmente dalle espe­
rienze di quella dei passato. 
Inoltre penso che se le let­
ture dei classici risultano 
talvolta noiose è perché so­
no presentate ai ragazzi an­
cora troppo piccoli per po­
terne capire l'importanza e 
il significato e perché af­
frontano questi testi con 
spirito sbagliato. Infatti essi 
non dovrebbero essere visti 
come incredibili mattoni 
ma come fonti di insegna­
mento per la vita: a tutti

Un altro libro di Carlo Bagni
E' uscito nel novembre 

scorso l'ultimo suo libro di 
28 poesie. E' forse il più 
piccolo nelle sue dimensio­
ni, ma il più vario nei suoi 
temi, il più complesso nei 
suoi significati. Vi sono de­
scritte infatti le gioie, le 
speranze e le delusioni del 
suo passato. Tutti vi pos 
siamo trovare noi stessi 
con i nostri problemi, ama 
rezze, delusioni, dubbi ed 
ansie, riprese e ricostruzio-

S, Margherita s.a.s

Orarlo di vondita: 
8 M 3 -  15/18  
Sabato 8/12
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C'hivas Regai cl 75 L 19950
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ni di noi stessi. Ma mentre 
lui ricostruisce la sua perso­
nalità riassumendo in poe­
sia tutte queste esperienze, 
noi quasi sempre le perdia 
mo tutte per la strada. Leg 
gendo pertanto questo li 
bro possiamo imparare da 
Cario Bagni come ricostrui­
re noi stessi con apparente 
semplicità e con melodia 
affascinante e stimolante.

Chi conosce questo poe 
ta si accorge faciimnte che 
al di là delle vaghe incertez­
ze c'é una personalità sicu 
ra e continua che tutti vor 
remmo possedere.

E' per questi motivi che

può capitare d'incontrare 
un Don Rodrigo sulla stra 
da. un Don Abbondio, in 
somma le storie antiche do­
vrebbero essere portate nel 
la vita quotidiana.

Comunque adesso seni 
lira che la proposta di eli­
minare ì classici sia stata 
bocciata quindi i ragazzi

dovranno "rassegnarsi” a 
studiarli, vorrei però far lo­
ro un invito: non studiateli 
come una medicina che 
viene imposta ma guarda 
teli con occhi moderni, for 
se così vi sembreranno me

Sabrina Gaz/ini

Professione solenne
Domenica 11 dicembre 

nel Santuario francescano 
di S. Margherita, un'altra 
giovane donna ha preso i 
voti entrando nel Conven 
to delle Suore di Clausura, 
le Clarisse.

Suor Chiara Cristina alla 
presenza di una folla nu 
merosissima tanto da riem­

pire l'intera navata centrale 
e le laterali del Santuario 
ha fatto la professione so­
lenne tra la gioia immensa 
delle consorelle e la com 
mozione silenziosa dei suoi 
parenti.

Ha concelebrato Sua Ec 
cellenza Mons. D'Ascenzi,

Un momento solenne della promessa: Suor Chiara Crisiina legge 
la sua professione in ginocchio davanti alla Madre Badessa

Tutti i rami assicurativi 
programmi previdenziali e 
finanziari
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L ^assurda filosofia d i don Enrico 
Trabalzini sulla tossicodipendenza 

derivata dallo sport''
L'egregio ed, a modo 

suo. esemplare presidente 
del centro italiano di soli­
darietà per i recuperi dei 
giovani drogati, forse sotto 
l'atroce impressione della 
morte di un suo adepto in 
cura, è recentemente uscito 
con dichiarazioni aberranti 
e sbagliate, non degne della 
stima che sembrava avere il 
sacerdote, benemerito nella 
campagna di rieducazione 
fisica e morale dei disgra­
ziati giovani tossicodipen­
denti.

Aveva incominciato be­
ne il suo dire quando face­
va netta distinzione tra 
sport e droga.

Anch'io sono d'accordo 
e l'avevo già scritto.

Ecco il mio scritto nel 
convegno del comitato per­
manente “Lorentini e Con­
ti" del decorso 21 novem­
bre 1987 che integralmente 
riporto:

SPORT: un impegno 
contro la droga

Capisco lo spirito dì 
questa anomala e contrad­
dittoria equazione che vuo­
le "per il 1987" abbinare 
due entità antitetiche, che 
soltanto la contingente ne­
cessità ha impropriamente 
unito, o meglio, ipotetica­
mente e convenzionale- 
mente, coinvolto, sconvol­
gendo l'essenza primaria 
delle due problematiche, 
dei due modelli di vita 
"sport e droga?7 che non 
possono essere uniti in uno 
"slogan" impossibile, atipi­
co, assurdo, ingiusto,

// comitato promotore 
che ha etichettato lo sport 
con questa sua funzione 
antidroga, se vuole, con 
questa campagna esaltare I 
meriti dello sport, può esse­
re ampiamente compreso 
ed assolto per lo spirito di 
servizio sviluppato a favore 
de! problema della droga, 
ma, certamente, pone I due 
termini “sport" e “droga" 
in un impossibile connubio 
che dà allo sport funzioni e 
meriti improponibili".

La droga è morte h  
.sport è vita. Non c'è il pri­
ma ed il dopo,

E ' difficile pensare allo 
sport per un giovane coin­
volto nella droga. Ci vuole 
ben altra terapia per creare 
i presupposti per questo 
passaggio, difficile per la 
mente, e per il corpo, e per 
le contrastanti ed alititeli- 
che concezioni della vita.

Il giovane che si droga 
getta, ne! ring della vita, la 
spugna dell'abhandono e 
non può ritrovare sé .stesso 
con lo sport, con il sacrifi­
cio, con la fatica dell'alle­
namento e della disputa. 
Sarebbe un "dopo" troppo 
in salita. Non reggerebbe il 

fisico de! giovane angua 
stiato dalla infelice corsa al­
la droga.

Il drogato sogna, lo spor­
tivo vive.

Il drogato presenta un

decadimento fisico insieme 
ad una deformazione intel­
lettuale ed è allergico allo 
sport come esercizio fisico 
e come ambiente di fre ­
quentazione sociale e di 
gruppo.

Lo sport non può essere 
rappresentato come opera 
curativa de! mondo della 
droga.

Forse si potrà solo am­
mettere la sua funzione di 
"prevenzione" ne! senso 
che Ugiovane sportivo, abi­
litato a! successo, allo spiri­
to di vittoria, a! sacrificio 
ludico, non sarà mai un 
drogato, sfiduciato e senza 
ideali che ha oscurato e 
perduto i valori tradizionali 
della vita.

Lo sport potrà anche es­
sere visto come argine alla

di sevizio de! Comitato che 
per reale affidamento allo 
sconcertante e snaturato 
accoppiamento tra sport e 
droga.

Don Trabalzini stimoli a 
praticare lo sport

Il buon prelato, nella edi 
zione deH'8 ottobre 1988 
de “La Nazione", partendo 
da premesse giuste che lo 
sport è agonismo e compe­
tizione (sembrano per Don 
Trabalzini circostanze ma­
lefiche da condannare non 
si sa perché! afferma, ina 
spettatamente, che lo sport 
spinge alla tossicodipen­
denza nascondendo un in­
teresse puramente econo­
mico.

droga, ma solo in senso f i ­
gurato, metafisico, in quan­
to è difficile pensare che 
uno sportivo si droghi, per­
ché nello sport non può ac 
cadere che uno si dichiari 
vinto, perché nello sport 
nessuno scende in campo 
già sentendosi sconfitto 
qualunque sarà la presta­
zione da offrire.

Dire anche che lo spari é 
l'antidoto all'uso della dro­
ga non definisce bene il 
problema.

Bisogna unicamente af­
fermare che droga e sport 
mai convergono né sono 
assimilati nello stesso iter, 
ma svolgono parallelamen­
te i loro moduli di compor 
tamento.

Chi é drogato non cerca
10 sport. Né lo sportivo cer 
ca la droga. Solo sotto que 
sto profilo il titolo de! di 
battito 1987 si può accetta 
re. Più come battaglia di 
opinione, più come bandie 
ra di propositi e di rifessio 
ni, che attestato di causa ed 
effetto.

Inconsciamente quindi, 
e solo Incosciamente, e 
contro la sua Istituzionale 
funzione, h  sport si trova 
prefiguarato come rigetto, 
ostacolo, alla droga.

Come "Filosofia " astrai 
ta, non come concreta rea 
Hzzazione si può accedere 
alla conclusione finale che
11 giovane più sport pratica 
e maggiormente sarà lonta­
no dalle maglie feroci ed 
avide dalla droga.

Soltanto questo posso 
concedere. Non più. Forse 
più per .simpatia allo spirito

Che discorso distorto e 
falso!

Doppiamente falso per­
ché non é vero che lo sport 
sia regolato da un puro in­
teresse economico privile 
giando, lo sportivo, il lato 
passionale e di svago per la 
disciplina prescelta, non 
potendosi prendere a mo­
dello, nella circostanza, gli 
sportivi inseriti nel profes­
sionismo.

Che l'agonismo e la com 
petizione spingano alla tos 
sicodipendenza me lo deve 
ancora spiegare l'egregio 
contraddittore in quanto ci 
risulta il contrario come ho 
avuto modo di scrivere nel­
la relazione sopra ricorda 
ta.

Don Trabalzini con que 
sta sua “sparata" ha perso 
credibilità e fiducia e spero 
che si petrtó al più presto 
inserendosi nella buona 
strada insegando ai suoi 
“associati", dopo la guari­
gione, a praticare lo sport.

Bruno Fichi

UN MODERNO PROCEDIMENTO SCIENTIFICO

Sedazione cosciente che aiuto 
paziente e medico

gi per capire che l'uso della 
forza è assolutamente da 
evitare: molti dei pazienti 
“difficili” da trattare sono 
proprio coloro che in passa­
to hanno subito interventi 
in maniera violenta.

Con questa premessa so­
no facilmente individuabili 
i soggetti ai quali è applica 
bile la Sedazione Coscien­
te.

Sedazione cosciente, ovvero un moderno pro­
cedimento scientifico con il quale si riesce a far 
superare al paziente la paura delle cure odon­
toiatriche. L'articolo che segue, un po' per inizia 
ti un po' per paurosi del dentista, si propone di 
spiegare in maniera chiara che cos'è la "sedazio­
ne cosciente", chi vi può ricorrere e con quali ef­
fetti.

A l di là del dato tecnico, può in concreto costi­
tuire un suggerimento per tutti coloro che temo­
no la fatidica poltrona.

L'argomento sarà suddiviso in due parti.
E' noto che in questi ulti­

mi decenni le cure dentisti­
che nel nostro Paese hanno 
avuto un notevole svilup­
po, recuperando gran parte 
del ritardo che ci separa dai 
Paesi più progrediti.

Molti specialisti si impe­
gnano costantemente sia 
nel recupero di bocche per 
anni trascurate sia nell'am­
bito della medicina preven­
tiva.

La prassi odontoiatrica é 
prevalentemente ambula­
toriale e spesso il dentista si 
trova di fronte soggetti af­
fetti da stati di ansia, stress, 
paura e tra questi numerosi 
sono i bambini, anche mol­
to piccoli, bisognosi di cure 
e portati a forza dai genito­
ri nello studio dentistico.

Molte di queste emer­
genze in passato rimaneva­
no senza soluzione, salvo 
casi più gravi per i quali si 
faceva ricorso all'enestesia 
generale praticata esclusi­
vamente in cliniche odon­
toiatriche o in case di cura 
private. 1 rischi ed i costi di 
questa metodica sono facil­
mente immaginabili.

Per ovviare all'inconve­
niente, i nostri anestesisti si 
dedicarono allo studio della 
an este sia  ap p lica b ile  
nell'odontoiatria ambulato­
riale.

Fu subito evidente che 
era necessario ridurre la 
reazione alla paura e al do­
lore sia con farmaci analge­
sici, narcotici e ipnotici sia 
con opportuni approcci psi­
cologici ed educativi. Ave­
re coscienza di come é fatta 
e di ciò che succede dentro 
la nostra bocca, toccare gli 
strumenti che il dentista 
usa, un medico paziente ed 
una parola gentile, spesso 
rendono la seduta dal den- 
tisa meno traumatizzante.

A volte però neppure 
questo ba.sta e, specie nei 
bambini piccoli e nei sog­
getti molto ansiosi, anche il 
dentista più paziente è co­
stretto ad arrendersi. Ma 
non occorre esi«re psicolo-

ma solo negli ultimi decen­
ni se ne è diffusa l'utilizza 
zione in campo odontoia­
trico.

Da allora milioni di sog­
getti sono stati sottoposti a 
questa tecnica sedativa 
senza che si sia mai verifi­
cato alcun incidente.

Vengono usati degli ap­
parecchi talmente perfezio­
nati da garantire una som­
ministrazione di ossigeno 
costante ed in percentuale 
di molto superiore a quella 
contenuta nell'aria. L'uso è 
semplicissimo e indolore 
tanto che si é rivelata una 
tecnica ideale per curarg 
bambini molto piccoli. Ba 
sta appoggiare questa ma­
scherina sul naso e dopo 
pochi minuti si ha un rilas­
samento muscolare, scom­
parsa della paura e riduzio­
ne della sensibilità al dolore 
nei tessuti della bocca: a

Con il termine Sedazio­
ne Cosciente si indica uno 
stato in cui il paziente é 
“sedato" cioè insensibile a 
tutto ciò che provoca 
stress, ma “cosciente” cioè 
in grado di rispondere a do­
mande, conservare capaci­
tà decisionali ed eseguire 
ordini semplici.

Questo stato si ottiene 
con la somministrazione, 
attraverso una mascherina 
nasale (cioè respirando) di 
un gas anestetico, protossi­
do di azoto, e ossigeno.

Questo gas, utilizzato 
per l'anestesia generale sin 
dal 1844, è stato usato in 
vari modi negli anni passati

questo putno si possono ef­
fettuare tranquillamente le 
cure più sempici. Per quelle 
più complicate viene prati­
cata anche l'anestesia loca­
le senza che il famigerato 
■‘ago della siringa" provo­
chi dolore. Al termine della 
seduta, dopo una breve so­
sta in sala d'attesa (circa 20 
minuti! il paziente può tor­
nare a casa e, se adulto, in 
grado persino di guidare la 
macchina.

Il trattamento è innocuo 
e questa sua caratteristica 
fa si che possa essere ripe 
tuto più volte a breve di­
stanza di tempo.
( .Michele Cùiida

Notìzie dalla CISL
Questo sindacato ci ha inviato una comunicazione nella 

quale si dice che con regolarità settimanale nei giorni di 
giovedi e sabato dalle ore 9 alle ore 12.30 gii uffici CISL- 
INAS in via Dardano 5 sono aperti per il disbrigo di tutte 
le pratiche riguardanti i lavoratori sia in attività che in 
pensione e per qualsiasi altra informazione.

L'INAS offre una tutela qualificata e una consulenza 
tecnica, medico legale per ogni tipo di prestazione sanità 
ria. previdfenziale e a.ssitenziale.

Per qualsiasi necessità la CISL comunica il numero di 
telefono: 60.10.82
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VU.S. Cortona Cantuda 
staziona in centradassìfica

Quando ormai il girone 
di andata del campionato 
di promozione volge al ter­
mine, troviamo il Cortona 
Camucia con i suoi 16 pun­
ti stazionario nel centro 
della classifica.

Infatti dopo 15 partite 
giocate la squadra arancio­
ne ha riportato 3 vittorie, 3 
pareggi e I sconfitta in ca­
sa. mentre lontano dal 
Maestà del Sasso ha ripor 
tato 2 vittorie, 3 pareggi e 3 
sconfitte; con 13 goais fatti 
e 11 subiti, e con -6 di me­
dia inglese.

Al di là di una classifica 
abbastanza soddisfaciente 
la squadra di mister Picci- 
nelli in questa prima parte 
del campionato ha incon­
trato più di una difficoltà 
ma sicuramente la cosa che 
l'ha più danneggiata è stata 
la serie incredibile ed inter 
minabile di infortuni.

Infatti questa continua 
indisponibilità di uomini al­
cuni anche importanti ha 
fatto si che anche il gioco 
ne risentisse; eravamo abi­
tuati ad una squadra aran­
cione volata al he! gioco sd 
ora £ dire il vero questo so­
lo e un doite ricordo.

L'unica nota positiva è 
che, anche per nerito di 
mister Piccinelli, abbia'no 
vi.ìto inseriti nelle rosa del­
ia squadra molti giovani 
de! vivaio arancione. Cer

temente dovremmo ancora 
soffrire e affrontare ogni 
partita con molta determi 
nazione e grinta, il campio­
nato è ancora lungo augu 
riamoci soltanto che prima 
o poi la dea bendata si ri 
cordi del Cortona Camu­
cia.

Siamo altresi sicuri che 
una volta riacquisita la pie 
na disponibilità di tutta la 
rosa di giocatori, lasciando 
lavorare con calma e tran 
quillità capitan Mencagli e 
compagni, anche il bel gio

co tornerà a diventare una 
caratteristica determinante 
degli arancioni.

La squadra indubbia 
mente giocando sempre 
con formazioni di emergen 
za cerca soprattutto di ba 
dare al risultato in modo da 
ottenere punti preziosi per 
muovere una classifica 
sempre insidiosa special- 
mente nella zona calda del­
la retrocessione. A noi sia 
come tifosi che come croni 
sti non ramane che aspetta­
re le prove future della 
squadra del presidente 
Tiezzi e sperare che il pros 
simo futuro sia ricco di ri 
sultati e soddisfazioni.

Fabrizio Mammoli

Inaugurata la Piscina a Camucia

CORTONA

I nuovi eletti 
del Tiro a Segno
La sezione di Cortona 

del T.S.N. ha tenuto dome­
nica scorsa l'assemblea ge­
nerale dei soci e le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
direttivo per il cuadrienn.o 
1989-1992.

Il Presidente ha tenuto 
una dettagliata relazione 
sulla gestione del preceden­
te quadriennio facendo ri 
levare le impoi tanti opere- 
di resUuto effettuale al Po 
liEoni) di Tiro del Torrco- 
iie. gra/.ie alle disponibilità

della sezione, del Genio 
Militare, dell UITS e della 
Banca Popolare e del Co­
mune di Cortona.

L'attività sportiva h£: 
avuto la sua impcrtanza 
anche se i tiratori, pur 
esprimendosi al medilo, 
non hanno potuto ancora 
raggiungere i punteggi del 
passato. Nel corso del nuo­
vo quadriennio comunque 
sono e saranno effettuati 
importanti interventi e 
maggiori partecipazioni.

poiché è all'esame ed in 
preventivo, la costruzione 
di una linea di tiro per il 
cinghiale corrente, e. una 
linea di pistola grosso cali­
bro. Una serie di gare com- 
biante miste daranno inol­
tre nuovo corso alla impor­
tante struttura che sovra­
sta il colle cortonese e rin­
novata in massima parte, e 
già funzionale per carabina 
e pistola calibro 22 L.R.

Gli scrutini delle elezioni 
hanno dato i seguenti risul­
tati: Consiglieri eletti: Vel­
troni rag. Ivo, Pagani Vale­
rio, Santelli Italo Raffaele. 
Saranno successivamente 
eletti dall'Amministrazione 
Comunale il proprio rap­
presentante e daU'Unione 
Italiana Tiro a Segno di 
Roma, come prescritto dal 
Regolamento.

GYM NASIUM  CLUB 
Lo sport inteso come divertimento

È dò che accade al Gy- 
mnasium, una squadra di- 
lettantisctica di calcio ca- 
muciese, in cui la passione 
per il calcio è davvero fon­
te di divertimento e di'sva- 
go.

al massimo, si divertono 
giocando, e vincono anche.

Come può nascere una 
squadra così affiatata? 
Non ci vuole molto, alla 
base ci sono due presuppo­
sti: voglia di divetirsi e pas-

punto di vista economico.
Dopo i nrimi due anni, 

chi; possono considerarsi di 
«prova», il Gymnasium è 
riuscito ad arrivare 4° in 
campionato sfiorando di 
un soffio il passaggio di ca-

La squadra è formata da 
una folta rosa di giocatori: 
M eulli e G n eru cc i 
(portieri). Venturi. Munic- 
chi, Pieroni. Lauria. Pelosi. 
Patassino, Rinaldi, Cocci 
(difensori); Fioravanti. Bas 
si, Accioli, Lazzeri. Calzo 
lari. Martelli (centrocampi 
sti); Marri, Capecchi. Bo 
schcrini (attaccanti). L'Al­
lenatore è il mister Pieioni 
e il presidente Bruni Carlo; 
questi ragazzi si impegnano

sione per il calcio.
Per noi - parla un gioca­

tore tutto è iniziato per 
scherzo cinque anni fa 
quando ci davano appunta 
mento allo stadio per tirare 
due calci al pallone; iniziai 
mente facevano partitelle 
amichevoli con squadre lo­
cali. poi sempre uniti siamo 
andati in cerca di uno 
sponsor per poter affronta­
re un campionato dilettan­
tistico con un appoggio dal

tegoria.
Oggi, quando il campio­

nato è già iniziato da dieci 
giornate si trova terzo a 14 
punti dietro Fratticiola, ca­
poclassifica con 16 e Mosi 
gliolo con 15. Quest'aano 
poi il presidente Bruni ha 
voluto dare un'impronta 
più professionale a questi 
ragazzi trovando spemsor 
cone la Pizzeria il Vallone 
e Arte Orafa di Tito Capec­
chi che hanno gentilmente

offerto borse e tute.
Allenati dal preparato 

mister Pieroni^questi ragaz­
zi riescono a dae il massimo 
impegnandosi a fondo nei 
due allenamenti settimana­
li non che durante l'impe­
gno della partita ufficiale 
che si svolge nel fine setti­
mana. Da un punto di vista 
tecnico è una squadra assai 
bene impostata in campo 
con un gioco a zona mista 
e con la tattica del fuori 
gioco, tecniche queste ab­
bastanza inedite ner cam­
pionati di questa categoria. 
In pratica un gioco cosi 
non lo si trova facilmente a 
questi livelli.

I due allenamenti della 
settimana permettono una 
preparazione fisica ottima­
le cosi che la squadra ag­
gredisce gli avversari per 
tutti i novanta minuti di 
gioco con un pressing che è 
poi la sua vera arma vin 
cente.

Sperando che la gestione 
del presidente Bruni conti 
nui felice e a lungo augu 
riamo a questi ragazzi di ot 
tenere quello a cui stanno 
puntando; le prrtcnzialità 
in effetti ci sono, importan 
te è comunque che onorino 
il calcio con del bel giiKO e 
lealtà, se poi queste due co­
se saranno affiancate da ri 
sultati positivi, come tutto­
ra sta accadendo, tanto me 
glio.

Sabato 17 dicembri- è stata inaugurata a Camucia la nuoia Pisci­
na coperta Comunale.
La piscina, che verrà gestita dalla SOGF.CU, organizzerà prossi­
mamente corsi di nuoto riconosciuti della Federazione Italiana 
Nuoto per bambini, adulti, principianti, perfezionamento, agoni­
stici ed amatoriali.
Informazioni presso gli uffici della piscina tutti i giorni feriali 
(Tel. 603929).
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RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci 

CURIOSITÀ

"L "orso"è il titolo e il contenuto di un film di produzio­
ne francese, girato dal regista Jean-Jacques Annaud (quel­
lo de "I! nome della rosa"). Un modo nuovo, interessante e 
di larghe vedute di fare cinema: un'ora e quaranta di pelli­
cola che sta a metà strada tra avventura-documentario e 
cinema d'avanguardia. Il risultato è ottimo, in tutti i sensi, 
visto che in Francia è in testa alle classifiche dei film più 
visti. Un aneddoto che dà l'idea dell'atmosfera in cui il film 
è stato girato: il regista Annaud si è salvato da un attacco 
(vero e fuori programmai di un orso fingendosi morto.

ANDIAM O A VEDERE ....

Caruso Pa.sco.ski di padre polacco - Italia 1988 regia di 
Francesco Nuli con Francesco Nuli. Clarissa Buri. Ricki 
Tognazzi. Per questo regista fiorentino è il primo film gira­
to a Firenze. Nuti stesso lo ha definito il suo primo film 
“borghese”, non parla infatti di ex-carcerati ( Tutta colpa 
de! Paradiso) nè di giocatori di biliardo, ma di un giovane 
dottore. Caruso Pascoski, di origini sud-italiane-polacche, 
psicanalista, si ritrova in ambulatorio, come paziente, l'uo­
mo per il quale la moglie lo ha lasciato. Finirà ritornare 
dalla moglie come amante.

Una trama, come al solito, giocata sui sentimenti, sugli 
amori finiti e per questo tutti da ricominciare e da rivivere.

Romano Scaramucci

IN OCCASIONE DEL PROSSIMO NATALE 
... un rcRalo intelligente ai tuoi cari!!!

un piano d'accumulo per tuo figlio o tuo nipote

un fondo pensione per tua moglie

=  ANCHE A COMOrOE RATE MENSILI =

Per saperne di più, senza alcun impegno 
telefona o vai a:

FINANZA & FUTURO
Consulente Buraeehi Rag. Donato 

CAMUC IA (i)- Piazza Sergardi, 21 - lt'l.60444() 
C ASTK il.lO N F.NO (o)- C orso Italia, 23 - trl.658262
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